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Prima Parte 

Il Parco Nazionale della Sila 

 
 
1. Nozioni preliminari 

Il Parco Nazionale della Sila è stato istituito con D.P.R. 14/11/2002 (Pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n°63 del 17/03/2003) e contemporaneamente è stato 

istituito l’Ente che gestisce alcune fra le zone più suggestive e selvagge in Sila 
piccola, Sila grande e Sila greca per complessivi 73.695 ettari e 

comprende:  21 Comuni, 6 Comunità Montane e 3 Provincie della Regione 
Calabria (Catanzaro, Crotone e Cosenza). 
L’Ente favorisce il mantenimento e lo sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali 

tradizionali, artigianali, sportive, enogastronomiche, turistiche e promuove ed 
incentiva le iniziative atte a favorire lo sviluppo economico e sociale delle 

popolazioni residenti all’interno del Parco. Favorisce inoltre lo sviluppo 
ecocompatibile del comprensorio, crocevia del Mediterraneo di storia, arte e 
culture succedutesi nei secoli.  

L’operato dell’Ente è di fondamentale importanza sia ai fini dello sviluppo 
sostenibile, tramite la conservazione del territorio, che ai fini turistici ed 

economici. Ma per raggiungere questi obiettivi è necessario che la popolazione 
locale e gli attori pubblici e privati siano coinvolti in questo progetto di 
salvaguardia ambientale e richiamo turistico.  

Dai tempi del Grand Tour ad oggi, il territorio calabrese ha attratto e continua ad 
attrarre turisti e visitatori che si raggruppano in vere e proprie nicchie, in base 

alle esigenze e allo scopo del viaggio.  
Gli strumenti che la tecnologia mette a disposizione per promuovere il Parco e il 
territorio circostante rendono il richiamo del turista ancora più veloce e mirato. 

Tramite politiche di marketing tradizionale e di marketing online è possibile 
raggiungere una vasta gamma di persone, basandosi su ciò che ognuno di esse 

cerca.  
Ma affinché ciò si realizzi è necessario creare un portale del Parco attraente sia 
da un punto di vista grafico che sostanziale. Inoltre il successo del portale del 

Parco dipende anche dalla fruibilità e accessibilità ai servizi che esso offre. 
Rendere i contenuti del portale del Parco interattivi può essere una strategia 

vincente per attrarre più visitatori sia virtuali che reali. L’interattività e l’offerta di 
servizi deve essere garantita anche dalla cooperazione dei soggetti che operano 
nel territorio, favorendo così il marketing territoriale, e dunque quella attività di 

marketing che ha come oggetto il territorio.  
In seguito alla globalizzazione dell’economia e all’apertura dei mercati mondiali, 

la competizione economica non si svolge più tra soggetti ma tra territori: il 
territorio diventa così un soggetto economico che opera in un ambiente 

altamente competitivo. Da ciò nasce l’esigenza di utilizzare un linguaggio veloce 
e comunicativo: comunicare le ricchezze di un territorio, le sue vocazioni 
imprenditoriali, le possibilità di business sono gli strumenti che consentono di 

stimolare lo sviluppo economico e sociale sostenendo la nascita di imprese locali 
e attraendo i capitali esterni al territorio. Nel caso specifico del Parco, lo scopo è 

quello di far conoscere: le tipicità del territorio, le attrattive, i servizi e far 
decollare il turismo. 
 



  

3 
 

Ai fini dello sviluppo sostenibile, economico e sociale, del Parco Nazionale della 

Sila hanno assunto notevole importanza i Patti Territoriali, i Gruppi d’Azione 
Locale, i Progetti Integrati Territoriali e, di nuova costituzione, i Sistemi Turistici 

Locali. Si tratta di strumenti di governance territoriale che operano dal basso 
verso l’alto coinvolgendo gli attori pubblici e privati, ma soprattutto la 
popolazione locale. Grazie a questi strumenti sono stati realizzati molti progetti e 

altri dovranno essere compiuti. Si tratta di progetti riguardanti la valorizzazione 
del territorio rurale e lo sviluppo turistico in termini di posti letto, creazione di 

musei ed eventi e perfezionamento delle infrastrutture.  
 
 

2. La domanda e l’offerta turistica dell’area Parco  

Nell’area del Parco Nazionale della Sila il turismo raggiunge le sue migliori 

performance, in termini di presenze alberghiere, nelle stagioni estive. La 
domanda turistica dell’altopiano silano, è distribuita perlopiù, nella Sila grande, 
tra Camigliatello e Lorica, e nella Sila piccola, tra Villaggio Mancuso e Ciricilla. Il 

Parco è visitabile grazie a una fitta rete di percorsi curati e segnalati dal Corpo 
Forestale dello Stato e ai centri visitatori nelle località Cupone e Monaco, che 

assolvono alla funzione didattico-educativa con musei naturalistici, giardini 
geologici e un orto botanico.  

In questa area il movimento dei viaggiatori è costituito per la gran parte da 
turisti italiani: si tratta di un movimento turistico nazionale, che vede coinvolti 
nella maggior parte dei casi residenti delle regioni limitrofe, quali la Campania, la 

Puglia e la Sicilia. Mentre i turisti stranieri giungono dalla Germania, dalla 
Polonia, dalla Svizzera e dal Belgio. 

Nella scelta della tipologia ricettiva, l’opzione extralberghiera è quella che 
raccoglie la maggioranza dei consensi da parte dei turisti stranieri, che si recano 
in villaggi e campeggi; mentre gli italiani preferiscono l’albergo perché ritenuto 

più consono alle loro esigenze di vacanza. 
Contrariamente a quanto avviene nelle regioni montane italiane, il turismo 

dell’altopiano, particolarmente quello invernale, è distante dal raggiungere le 
presenze che si registrano nelle altre località, nonostante negli ultimi tre decenni 
siano state apportate delle migliorie, alle vie di comunicazione, alla ricettività 

alberghiera e agli impianti sciistici. 
Resta da capire come poter cambiare questa tendenza aumentando le presenze 

anche in inverno. Molto si è fatto per destagionalizzare l’offerta turistica: nei 
periodi autunnali si organizzano sagre ed eventi legati al territorio per richiamare 
turisti e visitatori. Ma ciò non basta, destagionalizzare vuol dire garantire 

un’offerta continua e quindi una presenza costante di turisti. E’ necessario quindi 
sfruttare le caratteristiche territoriali del Parco, ambiente ideale per attività a 

stretto contatto con la natura: escursioni a piedi, a cavallo, in bici, sci alpino e di 
fondo, pesca sportiva e canoa ed infine ricerca di funghi e frutti del sottobosco.  
Il Parco non attrae solo per i suoi aspetti naturalistici, ma anche per la storia e la 

cultura dei comuni che esso comprende: chiese, musei, antiche tradizioni sono il 
richiamo per molti turisti che periodicamente popolano il territorio Calabrese.  

L’offerta turistica è composta infatti dall’insieme delle attività che producono beni 
e servizi in grado di soddisfare i bisogni del turista. Quella espressa dall’altopiano 
silano, oggi si presenta con una vastità di paesaggi, una elevata biodiversità ed 

un patrimonio boschivo di notevole valore eco-sistemico. L’offerta turistica della 
Sila, si accresce grazie alla presenza: di un parco nazionale, di un parco letterario 

denominato “Old Calabria”, di un parco avventura chiamato “Orme nel Parco”, 
delle Valli Cupe, dei Giganti della Sila e dell’Abazia Florense. 
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Come già accennato, nell’area del Parco possono essere individuate diverse 

attività ricreative, che variano dalle escursioni a piedi o in mountain bike allo sci 
da fondo e discesa, vengono anche praticati l’orienteering, il parapendio, il 

pattinaggio, il torrentismo e il canyoning, il tiro con l’arco e il bird-watching.  
Per quanto riguarda le attività ricreative legate alla neve, attualmente l’offerta 
turistica sportiva invernale, è composta da tre impianti sciistici, uno a 

Camigliatello Silano (CS), uno a Lorica (CS) e uno a Villaggio Palumbo (KR); le 
località sciistiche della Sila offrono differenti percorsi e le piste variano da un 

minimo di tre km ad un massimo di quindici. Tra i maggiori servizi offerti dagli 
impianti sciistici, e usufruiti dai turisti vi è la possibilità di fittare bob, slittini e 
sci; tutti gli impianti sono dotati di piste da fondo e da discesa. Su due dei 

quattro impianti è presente la neve artificiale, dunque ove le temperature lo 
permettono la neve naturale può essere accompagnata o sostituita da quella 

artificiale. 
Nell’analisi dell’offerta turistica si deve considerare anche la ricettività: nell’area 
del Parco il numero maggiore degli alberghi appartiene alla categoria media, 

ossia tre stelle, e le strutture alberghiere in totale sono 51: 29 di esse sono nella 
Sila grande, 16 nella Sila piccola e 6 nella Sila greca. Non mancano poi 

agriturismi, Bed & Breakfast e aree attrezzate per il camping e villaggi.  
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Seconda Parte 

Analisi dei contenuti del portale del Parco Nazionale della Sila 

 
 

3. Funzioni dei siti web e marketing online 

Secondo una definizione riportata da Internet News (2000), “i portali sono servizi 

e spazi che svolgono il ruolo di collettori del traffico, offrono informazioni e, 
insieme, smistano nella direzione più corretta il flusso di visitatori che accedono 
al web”. I portali vengono a loro volta suddivisi in “orizzontali” o “generalisti”, 

dove sono presentati argomenti a 360°, e in “portali verticali” o “vortal”, dove si 
trova tutto quello che serve su uno specifico argomento. I vortal dedicati al 

turismo sono tra i prodotti più completi disponibili online, generalmente vi si 
trovano infatti molte informazioni, la possibilità di prenotare alberghi, ristoranti e 
pacchetti turistici online, fare shopping e persino incontrare persone con gli stessi 

interessi, le cosiddette “Community”. I portali rientrano nelle 5 categorie di attori 
che operano nella rete: 

 
- produttori: aziende che si occupano di trasporti, suddivise in base alla 

natura del mezzo di trasporto usato (compagnie aeree, autonoleggi, 

ferrovie, compagnie di navigazione), ed aziende del settore ricettivo che 
possono essere divise in due categorie: quelle che si presentano 

individualmente in rete con il proprio sito e quelle che invece si 
presentano consorziate, proponendo la possibilità di prenotare posti 
letto in più località o in più categorie di offerta della stessa zona;  

- grandi organizzazioni: che operano su scala globale (GDS, tour operator 
e agenzie di viaggio), che hanno ampliato la propria attività di 

intermediazione attraverso la creazione di progetti commerciali sul web, 
che offrono via Internet servizi particolarmente competitivi sul piano dei 
prezzi e che dispongono di una grande massa di clienti;  

- quality services: organizzazioni che, anziché sulla quantità e 
sull’economicità dei servizi, puntano sull’eccellenza e la qualità: offrono 

numerosi servizi con precise garanzie a favore del cliente che decide di 
organizzare la propria vacanza sulla rete, consentono elevate possibilità 

di personalizzazione del servizio acquistato e sviluppano relazioni 
durevoli con il cliente (attività di post-vendita online);  

- portali: propongono servizi molto diversificati, non esclusivamente di 

tipo turistico. Si tratta spesso di organizzazioni che realizzano siti con 
una valenza esclusivamente di tipo informativo, e che non richiedono 

pertanto un’attività di gestione particolarmente complessa sul piano 
dell’aggiornamento e delle relazioni con i clienti;  

- operatori di nicchia: si specializzano rispetto a prodotti o conoscenze 

specifiche, dando ampio spazio alla realizzazione di forme di 
comunicazione a due vie, al fine di stabilire nuove forme di rapporto con 

la propria clientela, secondo i principi del customer relationship 
management (gestione delle relazioni con i clienti), proponendo 
programmi di fidelizzazione e gestendo il rapporto con i clienti 

attraverso comunicazioni personalizzate (forum di discussione, raccolta 
di esperienze e di consigli da parte dei turisti); sono spesso presenti 

sezioni dedicate ad offerte speciali.  
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Nel settore turistico gli operatori, che possono lavorare nel mondo virtuale, sono 

suddivisi in altrettante categorie, in base alle attività svolte:  
 

- vettori:operatori che muovono fisicamente i turisti (vettori aerei, 
ferrovie, compagnie di navigazione, trasporto su strada, ecc);  

- ospitalità: aziende che si occupano di alloggiare e intrattenere i turisti 

(hotel, campeggi, ristoranti, bar, ecc);  
- attrazioni: chi svolge attività di richiamo in una determinata area 

(parchi, musei, eventi, ecc);  
- distribuzione: coloro che pianificano e distribuiscono pacchetti turistici 

(tour operator, agenzie di viaggio, ecc);  

- supporto: associazioni e organizzazioni pubbliche che svolgono attività 
di supporto agli altri settori.  

 
Questo schema non è rigido in quanto una categoria può decidere di svolgere 
contemporaneamente più funzioni e diverse attività. Volendo classificare i siti 

web in base alle funzioni svolte è quindi necessario adottare dei criteri di 
valutazione sul contenuto informativo e sul grado di interattività. 

Indipendentemente dal ruolo svolto gli operatori turistici, e tutte le aziende in 
generale, possono presentare il loro sito sul web in diversi modi:  

 
- siti di presentazione: molto semplici e poco interattivi; il contenuto 

informativo è limitato al recapito, tra cui l’e-mail, e alla breve 

descrizione dell’azienda;  
- siti vetrina: presentano un contenuto informativo articolato e una 

dettagliata descrizione del prodotto; l’interattività è data sia 
dall’indirizzo di posta elettronica che da moduli da compilare online;  

- siti marketing: svolgono funzioni di marketing sia verso il consumatore 

che verso i fornitori; hanno un contenuto informativo articolato e 
l’interattività è data sia dall’indirizzo e-mail che da moduli di 

prenotazione, da pagamenti online e da newsletter;  
- siti interattivi: rispetto ai precedenti sono molto più complessi, 

soprattutto dal punto di vista dell’interattività; infatti forniscono diversi 

servizi online a clienti attuali e potenziali e si avvalgono della possibilità 
di vendita e di pagamento online di prodotti e servizi;  

- siti editoriali: si dedicano soprattutto alla diffusione di informazioni e 
quindi sono caratterizzati dalla ricchezza di contenuto informativo; 
infatti si tratta spesso di riviste online. Non manca però l’interattività 

data da aree di discussione e da funzioni di commercio elettronico. 
  

Dalla descrizione fatta emerge che i siti ad alto contenuto informativo e ad alta 
interattività sono gli ultimi tre, mentre i primi due sono siti più semplici e con 
bassa interattività. In base a tali caratteristiche si può dire che quello del Parco 

della Sila è un portale che rientra nella categoria delle “attrazioni” e per avere 
successo deve essere strutturato come sito vetrina, sito marketing o sito 

interattivo. 
Le fasi di progettazione del sito finora analizzate hanno riguardato la scelta del 
tipo di sito da realizzare e quindi le modalità di interagire con gli utenti, ma 

affinché l’interazione abbia successo è necessario conoscere il mercato e stabilire 
quindi il target di riferimento. I tre fattori che determinano la riuscita del sito 

riguardano, oltre alla rapidità di risposta del mercato, la focalizzazione sul cliente 
e l’organizzazione interna.  
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La focalizzazione sul cliente si attua attraverso le politiche di marketing, mentre 

l’organizzazione interna dipende dalla suddivisione dei ruoli e quindi dal lavoro 
del gruppo. La rapidità di risposta del mercato dipende invece dalla conoscenza 

del mercato e di tutte le sue componenti, tra cui la concorrenza e gli utenti; 
inoltre deve essere continua e deve riguardare ogni fase del ciclo di vita del sito.  

 

 

4. Contenuto di un sito web e definizione di usabilità 

Un fattore da tenere sempre aggiornato è il contenuto informativo (testi, grafica, 

servizi, ecc) che svolge un ruolo di interazione e di partecipazione dell’utente, 
oltre naturalmente a quello comunicativo. Chi interagisce con il sito web vive 

delle esperienze che, se positive, prolungano i tempi di permanenza sul sito. 
Affinché il sito sia attraente e funzionale deve prevedere un certo equilibrio tra 
quantità e qualità dell’informazione: troppe informazioni di basso livello possono 

annoiare il navigatore del web. Anche la veste grafica è un elemento di attrattiva 
e di valore per il sito: da qui l’esigenza del sito di avere una grafica “leggera” ed 

attraente, un certo livello di leggibilità, che riguarda lo stile e la lunghezza dei 
testi, un equilibrio tra testi ed immagini e un design razionale per quelli che sono 
i colori e le animazioni. Nel caso di siti turistici, come può essere quello del Parco, 

i contenuti e la grafica richiedono materiali specifici in base allo scopo che il sito 
si prefigge di raggiungere. Alcuni requisiti essenziali per i siti dedicati alle attività 

turistiche, senza i quali il visitatore rischia di abbandonare il sito, sono:  
 
 come arrivare a destinazione,  

 come muoversi,  
 dove stare,  

 cosa fare e cosa visitare,  
 come comunicare per informazioni e prenotazioni.   

 
Questi sono solo i primi elementi di una lunga lista di contenuti e di servizi che si 
devono offrire ai turisti e ai visitatori. Infatti, secondo studi condotti da alcuni 

ricercatori universitari, sia gli operatori che i turisti necessitano di tali 
informazioni e servizi:  

 
 prezzo di servizi e prodotti,  
 prodotti e servizi,  

 e-mail,  
 prenotazioni online,  

 assistenza ai visitatori,  
 orari e piani dei viaggi,  
 controllo disponibilità,  

 mappe e carte,  
 informazioni sui trasporti,  

 informazioni su itinerari,  
 guide turistiche,  
 programmi e attività,  

 offerte speciali. 
 

Il contenuto di un sito web deve basarsi sugli elementi sopra descritti per essere 
soddisfacente, ma deve avere anche una buona forma che esalti le caratteristiche 
ipertestuali del web.  
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Dalla forma del sito dipende infatti la prestazione e la facilità di navigazione del 

web. Una struttura efficiente e razionale è data da tre elementi essenziali di 
realizzazione:  

 
1. mappa concettuale, 
2. disegno della struttura,  

3. disegno del sistema di navigazione.  
 

La mappa concettuale è una rappresentazione grafica che permette di 
visualizzare le idee, gli argomenti e i collegamenti ipertestuali; la parte centrale 
della mappa è l’home page, ovvero il punto di ingresso al sito; la struttura della 

mappa deve essere aperta per consentire eventuali modifiche. Nel disegno della 
struttura sono definiti i dettagli per la costruzione del sito, ovvero tutti gli 

elementi che costituiscono il prodotto finale: tipo di contenuto, collegamenti tra 
le pagine, tecnologie utilizzate, grafica, ecc.  
Il sistema di navigazione deve permettere all’utente di sentirsi libero di navigare 

e non costretto a seguire percorsi prestabiliti. Gli elementi che permettono un 
buon sistema di navigazione sono: le barre di navigazione, gli indici e le mappe 

generali del sito, le funzioni di ricerca e altri riferimenti come data e indirizzo. 
I prodotti turistici hanno le caratteristiche ideali per il commercio elettronico: un 

prodotto complesso come quello turistico è adatto ad essere rappresentato in un 
sito web, dove possono essere sfruttate completamente le potenzialità della 
comunicazione multimediale ed ipertestuale; inoltre, il turista che ha visitato un 

sito, chiedendo informazioni o effettuando prenotazioni in rete, può essere 
inserito in una mailing-list, ed essere successivamente raggiunto da ulteriori 

proposte o informazioni anche con mezzi più tradizionali (ad esempio, con l’invio 
di materiali stampati dotati di maggiore dettaglio informativo).  
Alla promozione online (banner pubblicitari, messaggi e-mail mirati, ecc) bisogna 

affiancare la promozione offline (televisione, quotidiani, passaparola, ecc). 
Le caratteristiche intrinseche di Internet fanno pensare ad una comunicazione 

esclusivamente di tipo impersonale, ma non è così. Infatti, oltre alle pubbliche 
relazioni, alla promozione delle vendite e alla pubblicità, che trae enormi 
vantaggi da Internet grazie ai siti web, che di per sé sono già una pubblicità, in 

quanto sono in grado di informare e persuadere i clienti, sulla rete è possibile 
praticare anche il marketing diretto. Il suo utilizzo permette di “catturare” 

facilmente i dati personali del cliente, tra cui l’indirizzo di posta elettronica, utili a 
stabilire con lo stesso un dialogo comunicativo. Per quanto riguarda la 
promozione offline le tecniche più utilizzate consistono: 

  
- nell’inserimento dell’URL (indirizzo del sito web) su tutti i media tradizionali: 

stampa, televisione, radio, ecc;  
- nell’inserimento dell’URL nel materiale stampato dell’impresa o ente: biglietti da 
visita, carte intestate e altro;  

- nel passaparola, tra amici, parenti e colleghi, che è il metodo più importante per 
diffondere la conoscenza di un sito web, subito dopo i motori di ricerca e i banner 

pubblicitari.  
 
Una tecnica che integra le promozioni online e offline è il servizio callback 

(strumento disponibile sul sito web di un’impresa) che permette al cliente di 
essere richiamato telefonicamente in un secondo momento, in base alle istruzioni 

del cliente stesso. Molti siti presentano dei questionari che il cliente deve 
compilare per poter essere contattato telefonicamente dall’impresa in un secondo 
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momento. Inoltre il cliente può usufruire anche di un numero verde, presente in 

molti siti web, al quale poter telefonare in modo gratuito per ricevere ulteriori 
informazioni. E se anche la gestione del Parco fornisse un numero verde?! 

 

Per quanto riguarda il concetto di usabilità, bisogna precisare che non nasce 

nell’ambito dell’informatica ma in quello dell’ergonomia, scienza deputata allo 

studio delle caratteristiche dell’interazione tra l’essere umano e la macchina ed in 

tale contesto viene definita come “il grado in cui uno scopo può essere raggiunto 

con efficacia, efficienza e soddisfazione.” Jakob Nielsen, il “guru” dell’usability, 

definisce “usabile” (e quindi accessibile) un sito quando consente una facilità ed 

efficienza di utilizzo, permette pochi errori di interazione, è adeguato alle 

aspettative ed ai bisogni degli utenti e risulta facile da capire. Cosa si deve fare 

per rendere “usabile” un sito? Sicuramente lo scopo del sito è quello di attirare 

più navigatori possibili e di farli gravitare intorno ad esso: allora, per prima cosa, 

si deve tenere conto del modo di operare dell’utente. In altre parole, bisogna 

ricordare due principi fondamentali:  

 

1) l’utente sa ciò che cerca e vuole trovarlo 

2) l’utente non vuole perdere tempo. 

 

Il sito deve instaurare un dialogo col visitatore e, dunque, nell’home page si 

devono rendere ben visibili le informazioni maggiormente rilevanti, evitando di 

fornire quelle superflue che potrebbero confondere l’interlocutore. Come si fa? 

Evidenziando bene, per esempio, un elemento selezionabile (un pulsante, un 

link); non facendo perdere di vista il filo d’Arianna sfruttando il “mapping”, cioè 

la correlazione tra i comandi, il loro azionamento e risultato; fornendo in 

anteprima informazioni sugli oggetti selezionati.   

Non è sufficiente dare ed organizzare informazioni. Si deve fare in modo che 

queste siano capite dall’utente. Il sito non deve comunicare come una sibilla in 

una lingua comprensibile solo ad una cerchia ristretta di adepti. Si deve utilizzare 

un linguaggio semplice e familiare, che rispecchi i concetti e la terminologia nota 

all’utente.  

Il sito non è fatto solo di parole: grande importanza ha anche il linguaggio 

grafico. Icone e simboli, se ben realizzati, possono agevolare la comprensione in 

modo più efficace e diretto rispetto alle parole.  

Il cliente che visita il sito deve sapersi muovere in ogni pagina con facilità. Per 

questo ci si deve rifare ad un principio fondamentale della usability, la coerenza 

che deve essere garantita a diversi livelli: 

 

 Coerenza del linguaggio e della grafica: utilizzare lo stesso font in tutte 

le pagine e fare in modo che la stessa parola, la stessa icona, lo stesso 

colore identifichino il medesimo tipo d’informazione;  

 Coerenza degli effetti: ogni causa produce uno stesso effetto, e allora, 

non associare ad uno stesso comando, ad un stessa azione, un 

comportamento diverso: in situazioni equivalenti, infatti, gli stessi 

comandi devono produrre gli stessi effetti; 

 Coerenza nella presentazione: collocare nella stessa posizione, nello 

stesso ordine e con la stessa forma gli oggetti che contengono le 

medesime informazioni. 
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La consistenza risulta particolarmente importante per i seguenti ambiti:  

 

a) Navigazione: gli strumenti di navigazione dovrebbero essere presenti in 

ogni pagina ed essere simili tra loro, in modo tale da consentire all’utente 

di determinare in qualsiasi momento in quale area del sito si trova ed in 

che modo può percorrere a ritroso il suo percorso di navigazione o 

spostarsi rapidamente da una sezione all’altra.  

b) Colori: oggetti che possiedono le stesse funzioni dovrebbero anche 

essere dello stesso colore, cercando in ogni caso di utilizzare soltanto un 

numero limitato di colori all’interno del sito. 

c) Pulsanti: è bene che i pulsanti abbiano un aspetto simile, con la 

medesima ombra o smussatura e con indicazioni testuali scritte utilizzando 

lo stesso carattere con la stessa formattazione. In questo modo l’utente 

potrà individuare con facilità “dove fare click”. 

d) Caratteri: affinché un sito sia usabile è necessario utilizzare un numero 

limitato di font, di norma non più di due o tre tipi diversi. 

e) Grafiche: gli elementi grafici presenti in ogni pagina dovranno essere 

simili tra loro. 

f) Audio: anche l’utilizzo dei suoni dovrà essere coerente con le funzioni 

della pagina, se un particolare al passaggio del mouse riproduce un 

determinato suono, quest’effetto dovrà essere riprodotto per tutti i pulsanti 

con funzioni simili. 

g) Layout: tutte le pagine dovrebbero avere di norma lo stesso layout ed in 

particolare gli strumenti di navigazione dovrebbero trovarsi sempre nella 

stessa posizione.  

 

Infine bisogna tenere sempre sott’occhio il peso del sito: più è “pesante” e più 

lento sarà il suo download. Talvolta i tempi di attesa sono piuttosto lunghi e i 

navigatori “pazienti” sempre meno. E’ opportuno fare in modo che il sito sia 

caricabile in brevissimo tempo, in genere entro un massimo di dieci secondi. Per 

far ciò bisogna osservare alcune accortezze: utilizzare al minimo gli effetti 

multimediali e le animazioni, hanno bisogno infatti di molto tempo per essere 

scaricati.  

 
Vi sono poi altre importante regole per il miglioramento dei contenuti di un sito 

web che potrebbero essere così riepilogate: 
 

 Mettere i concetti più importanti in cima; i dettagli vanno aggiunti in 
seguito. Se la lettura viene troncata a metà, l’utente deve aver già letto i concetti 
principali.   

 Le prime frasi devono essere le più importanti anche per quanto riguarda 
i singoli paragrafi. Gli utenti sono abituati a scorrere i testi e quindi la loro 

comprensione si può rendere possibile anche solo attraverso le frasi principali 
poste in cima o evidenziate. 
 Ad ogni concetto deve essere dedicato un periodo per facilitare 

visivamente, ma anche concettualmente, la comprensione della lettura. 
 

Per migliorare la comunicazione in internet bisogna valorizzare graficamente i 
contenuti e attivare un feedback con l’utente. Quindi è necessario un uso corretto 
delle illustrazioni, dell’impaginazione e dell’interattività. Il feedback permetterà di 

migliorare il sito tramite le segnalazioni dei visitatori.  
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Da questo punto di vista il portale del Parco risulta incompleto, infatti non esiste 

una finestra interattiva o un form che permette all’utente di inviare suggerimenti 
e altre segnalazioni per migliorare il sito. 

 

 

4.1 Il portale del Parco e i parametri di valutazione 

I contenuti sono l’aspetto predominante del sito; non bastano una grafica 
accattivante e una tecnologia d’avanguardia, bisogna che l’applicazione abbia 

qualcosa da dire e lo dica bene. 
Esistono molti parametri per valutare un sito. Ecco un elenco di cose da valutare 

quando si analizza un sito e si cercano aree di miglioramento per renderlo più 
efficace.   
 

Semplicità 
1. La semplicità è la chiave perché le persone restino sul sito. Un sito 

complicato e poco usabile rischia di fare scappare rapidamente il 
visitatore.  

2. L’indirizzo Internet deve essere facile, corto, semplice da memorizzare, 

senza trattini o altre cose che complicano la memorizzazione.   
3. Il sito e specialmente l’Home Page, devono caricarsi rapidamente e 

deve essere semplice accedere alle pagine interne.   
4. Nella pagina devono essere presenti titoletti, immagini esplicative, 

strumenti che aiutino il visitatore a capire di cosa si parla e a guidarlo 

verso la sezione del sito o il paragrafo della pagina più appropriato. 
5. Deve essere semplice trovare il sito sui motori di ricerca. E’ necessario 

che il sito sia ottimizzato dal punto di vista SEO (Search Engine 
Optimization).   

 

Utilità 
1. Il contenuto del sito deve essere utile a chi lo visita perché il visitatore 

non ha voglia di perdere tempo a leggere contenuti irrilevanti.  
2. Il testo deve essere sufficientemente sintetico per non annoiare ma 

esaustivo. Nel caso di testi lunghi, è possibile tagliarlo in più pagine 

monotematiche in modo da renderlo più fruibile. Bisogna utilizzare titoli 
e sottotitoli per guidare l’occhio del visitatore che effettua una 

scansione della pagina.  
3. Immagini, video, animazioni... sono utili? A cosa servono? Se servono a 

divertire e a stupire (e lo fanno davvero) allora sono contributi 
utilissimi, anche se magari non passano nessuna informazione 
aggiuntiva, fattuale, concreta. Se non sono interessanti e non portano 

valore, sono solo elementi di disturbo, quindi da eliminare. 
4. Il contenuto deve essere di qualità, sufficientemente ampio e/o 

approfondito. Testi e informazioni banali e che non approfondiscono le 
specificità di ciò che si presenta su internet rischiano di deludere i 
visitatori. 

5. Il contenuto deve essere aggiornato. Si possono utilizzare le date di 
aggiornamento per far capire al visitatore che le informazioni siano 

affidabili.  
6. Il contenuto deve essere senza errori (fattuali, concettuali e… di 

stampa!).  

7. La traduzione in altre lingue deve essere perfetta. Se il sito si rivolge 
anche a visitatori stranieri serve una traduzione professionale.  
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8. Interessante è la possibilità di scaricarsi una pagina o di memorizzarsi 

in modo facile il link o di inviarsi una pagina per e-mail.  
 

Facilità d’uso (più correttamente definito come “usabilità”, grado in cui un 
sito web può essere usato da particolari utenti per raggiungere certi 
obiettivi) 
1. Il sito deve essere facilmente leggibile; il carattere usato, la sua 

dimensione adeguati. Se tra i visitatori ci sono persone di una certa età 

o ipovedenti, bisogna prevedere la possibilità di ingrandire i caratteri. 
La scelta di sfondi e colori permette di leggere facilmente i testi. 

2. La grafica della pagina aiuta a guidare l’occhio verso i contenuti più 

importanti. 
3. La mappa del sito deve essere accessibile (bisogna inserire un link alla 

mappa), cioè chiara ed utilizzabile per navigare e trovare ciò che si 
cerca e magari non si riesce a trovare in altro modo. 

4. Se ci sono molte informazioni, è necessario inserire un motore di ricerca 

interno per aiutare i visitatori a trovare l’informazione desiderata.  
5. Deve essere facile arrivare in fretta all’informazione desiderata. In linea 

di principio si dice che non dovrebbero essere necessari più di tre click 
per arrivarci; l’importante è che ci si arrivi senza troppi giri. 

 
Coinvolgimento e facilità di contatto 
1. Il sito deve cercare di costruire negli utenti il desiderio di “saperne di 

più”. 
2. Deve essere facile contattare il soggetto del sito.  

3. Bisogna utilizzare forme di promozione e marketing. 
 

Il portale del Parco della Sila è così costituito:  

 
 home page, mappa del sito, acquisti (in allestimento) e contatti 

(contiene numero di telefono, fax, posta certificata e indirizzo e-mail) 
 ente (storia, organi, statuto, regolamenti), comuni (informazioni e 

collegamenti ai siti dei comuni ricadenti nel territorio del Parco e 

appartenenti alle provincie di Crotone, Cosenza e Catanzaro), download 
legislazione, modulistica, carte geografiche, gestione sostenibile dei 

sistemi forestali), trasparenza, valutazione e merito (informazioni 
relative al personale), albo pretorio, territorio (paesaggio, vegetazione, 
flora, fauna, alberi monumentali, funghi, fiori, geologia, riserve naturali 

statali, produzione agricola, silvicoltura, artigianato, zootecnica), bandi 
e concorsi, studi e ricerche, biblioteche, finanziamenti, verdi letture, 

rassegna stampa, meteo in Sila, curiosità e leggende, blog Sila, 
gastronomia 

 galleria, video, link amici, login 

 visita il parco (cartine geografiche e centri ambientamento e diffusione 
della fauna), come arrivare, cosa fare (attività ricreative e attrazioni per 

bambini), dove dormire, dove mangiare, dove andare (centri visite, 
musei tematici, itinerari), eventi, pacchetti turistici (proposte di viaggio 
e modulistica tour operator), guide (albo delle guide ufficiali del Parco), 

turismo accessibile e recensioni 
 finestra per ricerche interne al sito. 
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Dall’analisi effettuata il portale del Parco soddisfa solo in parte i parametri sopra 

descritti. Vediamo nel dettaglialo quali sono i punti di forza e di debolezza del 
portale in base ai contenuti in esso presenti.  

 
Punti di debolezza: 

- traduzione del portale in altre lingue (è presente solo la traduzione in 

inglese, ma è poco professionale); 
- gli itinerari sono molto descrittivi e poco attraenti da un punto di vista 

grafico; 
- l’area dei contatti è incompleta, sono fornite poche informazioni e non si 

dà all’utente la possibilità di compilare dei form per richiedere 

informazioni e/o inviare commenti; 
- le mappe geografiche sono statiche e non dinamiche. 

 
Punti di forza: 

- il portale è ricco di contenuti riferiti a diversi utenti; 

- nel portale è presente la mappa del sito per facilitare il navigatore nella 
ricerca; 

- sono presenti link di collegamenti ad altri siti web. 
 

Proposte di miglioramento: 
- i contenuti dovrebbero essere suddivisi in base alla tipologia di 

visitatore: ad esempio la parte relativa alla flora e alla fauna può 

interessare sia il naturalista che il turista, ma le informazioni che gli 
utenti cercano sono diverse, più dettagliate per il naturalista, più 

superficiali per il turista; stesso esempio, ma invertendo il grado di 
interesse: le informazioni turistiche devono essere più approfondite per 
il turista e meno dettagliate per il naturalista. A tal proposito si 

potrebbero inserire nel portale, dopo una breve descrizione di un tipo di 
fiore, volendo fare un esempio, due pulsanti interattivi: naturalista e 

turista. Nel caso di flora e fauna il navigatore naturalista avrà interesse 
a continuare la lettura, mentre il turista abbandonerà la lettura in 
quanto attratto da altre informazioni;  

- rendere interattivi o, graficamente parlando, più attraenti gli itinerari; 
- dare la possibilità al navigatore di interagire con il portale tramite la 

compilazione di questionari sul grado di soddisfazione della visita se si 
tratta di un turista o delle bellezze naturali se si tratta di un naturalista.  
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Terza Parte 

Proposta progettuale: la mappa del gusto e la sezione dei piccoli 

 
 

5. I contenuti proposti per il portale del Parco 

Per rendere i contenuti del Parco più accattivanti e in linea con quanto sopra 

descritto, si può pensare di creare una finestra interattiva per mezzo della quale 
il turista o il visitatore, piuttosto che il naturalista o l’esperto di botanica, possa 
richiedere informazioni o esprimere giudizi, positivi o negativi, sull’esperienza 

vissuta nel Parco. Nel portale dovrebbero essere inseriti dei form (letteralmente 
“modulo”) ovvero l’interfaccia di un’applicazione che consente all’utente di inviare 

uno o più dati liberamente inseriti dallo stesso. Il form può essere descritto più 
semplicemente come una “scheda da compilare” per l’inserimento di dati. Nella 
maggior parte dei casi il termine è riferito a form contenuti in una pagina web: 

ad esempio le caselle di testo e i menu a tendina di una pagina di registrazione 
costituiscono un form. Nel caso del portale del Parco, si potrebbero inserire delle 

schede che i visitatori virtuali dovrebbero compilare: per richiedere informazioni 
più specifiche di tipo turistico e non solo (ad esempio su concorsi, bandi, 
legislazione del Parco, territorio e altro ancora); per prenotare visite guidate, 

posti letto; per consultare materiale informativo e didattico (ad esempio potrebbe 
essere inserito nel portale del Parco un database per la consultazione di tesi di 

laurea relative al Parco stesso ed essere consultabili online); per conoscere lo 
stato dei lavori dei GAL; per inviare suggerimenti; per verificare lo stato di 
soddisfazione del turista e/o visitatore e altro ancora. Nel Portale andrebbe 

inserita una pagina “scrivici o contattaci” e nel back office del sito web dovrebbe 
esserci del personale qualificato che risponderebbe alla varie richieste. Un modo 

questo per creare nuovi posti di lavoro e migliorare i servizi offerti dal Parco. 
L’insieme di tutti i servizi e i progetti legati al Parco della Sila e al territorio 
circostante deve essere reso visibile sul portale del Parco, che deve essere ricco 

di contenuti, di facile consultazione e interattivo.  
Un servizio che renderebbe più attraente la visita del Parco, sarebbe quello di 

creare dei percorsi e degli itinerari naturalistici, eno-grastronomici e culturali 
consultabili online in modo interattivo, con mappe e foto relative agli elementi 

costituenti l’itinerario e/o il percorso1. 
Ancora più stravolgente, per il portale del Parco, sarebbe creare un forum, una 
piattaforma informatica intorno alla quale si sviluppa un insieme di discussioni di 

una comunità virtuale. Questo strumento potrebbe essere utilizzato anche come 
assistenza online per reperire informazioni.  

La realizzazione del forum, o anche di altri strumenti informatici simili, 
permetterebbe il raggiungimento di quell’obiettivo strategico definito CRM, 
Customer Relationship Management. Anche se si tratta di un parco e non di 

un’impresa, la relazione con il cliente, in questo caso il turista e il visitatore, può 
determinare il successo del territorio. Fidelizzare il turista è utile ai fini della 

valorizzazione del territorio. Conoscere i bisogni del turista migliorerà gli 
interventi sul territorio stesso, creando o ampliando i servizi già offerti. 
Tramite il portale del Parco è quindi possibile svolgere marketing online per 

promuovere il territorio e richiamare nicchie di turisti.  

                                                           
1 Con particolare riferimento a quest’ultimo punto si rinvia ai lavori di altri borsisti che hanno riguardato nello 

specifico, alcuni la realizzazione di itinerari turistici, altri di itinerari religiosi e del benessere. Questi prodotti 
potrebbero, quindi, andare a costituire dei veri e propri contenuti del nuovo portale del Parco della Sila, da 
inserire in questa sezione. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Pagina_web
http://it.wikipedia.org/wiki/Casella_di_testo
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5.1 La mappa del gusto 

Dall’analisi dei contenuti effettuata sul portale del Parco della Sila è emersa una 
scarsa informazione relativa alla gastronomia e ai prodotti tipici del Parco, da qui 

l’esigenza di ampliare tali informazioni e rendere graficamente più attraente i 
contenuti, considerato anche che i territori ricadenti nell’area del parco offrono 
una varietà di prodotti tipici e tradizionali che rappresenta in qualche modo una 

risorsa straordinaria da valorizzare. Il portale del parco si propone, quindi anche 
in questo caso, come lo strumento più appropriato che, attraverso la promozione 

delle tipicità dei luoghi, svolge, ancora una volta, una funzione importante di 
valorizzazione e promozione del territorio regionale. 
L’idea è quella di creare una mappa interattiva dalla quale collegarsi alle 

informazioni relative ai prodotti tipici, alle ricette tradizionali e ai produttori, così 
come riportato nell’immagine seguente. Ecco come potrebbe essere organizzata 

questa sezione: cliccando sul link gastronomia della home page del sito web 
www.parcosila.it si apre l’elenco dei prodotti tipici; cliccando poi sull’immagine o 
sul nome del prodotto si aprono 4 finestre interattive: descrizione prodotto, 

ricette tradizionali, produttori e botteghe e visualizza sulla mappa.  
 

 

 
 

 

Nella sezione descrizione prodotto si riportano le informazioni sulle origini e sulle 
fasi di lavorazione di ogni prodotto; nella sezione ricette tradizionali, per alcuni 
prodotti, viene illustrata la preparazione di piatti tipici; nella sezione produttori e 

botteghe sono elencati i produttori e in alcuni casi le botteghe in cui è possibile 
acquistare il prodotto selezionato. L’immagine seguente riproduce un esempio dei 

contenuti e delle informazioni sui prodotti, mentre le schede complete vengono 
riportate nell’appendice di questo lavoro. L’idea naturalmente è quella di fornire, 
in tal caso, tutte le informazioni sui prodotti selezionati e di renderle disponibili 

per l’inserimento, in fase di realizzazione del portale, tra i contenuti del sito web.  
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Ritornando, invece, al funzionamento della finestra, in tal caso, prevedendo tutti i 

collegamenti ipertestuali necessari, si può giungere alla scheda completa dei 
prodotti, e attraverso i vari link e rimandi spostarsi agevolmente tra una 

informazione e l’altra. (N.B. la descrizione dei prodotti è stata elaborata sulla 
base di informazioni presenti in altri siti web: www.prodottitipici.com, 
www.comunitamontanasilana.it). 

 
 

 

 
 

 
 

L’ultima sezione, visualizza sulla mappa, da la possibilità all’utente di visualizzare 
i comuni in cui si trovano produttori e botteghe. Cliccando sul prodotto, o sul suo 

nome, si apre la mappa del Parco e dei comuni limitrofi. Il simbolo del prodotto 
sarà presente accanto al nome del comune in cui si produce, si raccoglie o si 
vende; cliccandoci si potrà accedere alle informazioni relative al prodotto, alle 

ricette e ai produttori. Inoltre si potrà rendere la cartina ancora più interattiva, 
dando all’utente la possibilità di collegarsi ai siti web dei comuni che rientrano nel 

Parco. (vedi immagini seguenti). 
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Nella tabella 1, raffigurata nella pagina seguente, sono indicati i comuni e i 

prodotti tipici del Parco. Per quanto riguarda le aree di raccolta delle patate si 
deve tenere conto della cartina, sotto riprodotta, in cui vengono visualizzate le 

aree del Parco appartenenti ai comuni in cui si coltivano le patate. I comuni 
interessati sono: Acri, Aprigliano, Bocchigliero, Celico, Longobucco, Pedace, San 
Giovanni in Fiore, Serra Pedace, Spezzano della Sila, Spezzano Piccolo, in 

provincia di Cosenza ed i comuni di Albi, Magisano e Taverna in provincia di 
Catanzaro.  
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Tabella 1 – Elenco prodotti silani distribuiti per comune di produzione 

 

 
      Fonte: elaborazione personale 

 

 
 

Grazie alle informazioni presenti nelle schede dei prodotti allegati in appendice e 
ai dati presenti nella tabella sopra rappresentata è possibile ampliare i contenuti 
della sezione gastronomia del portale del parco della Sila creando per ogni 

prodotto una mappa. In ogni singola cartina è presente la lista di tutti i prodotti; 
cliccandoci sopra si apre la mappa del prodotto selezionato. E’ presente inoltre il 

logo del parco che riporta, se selezionato, alla home page del sito web: 
www.parcosila.it.  
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Cartine del gusto 

 
 Trote 
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Formaggi 
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Carne  

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 



  

23 
 

 
 Salumi 
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Pasta e Pane 
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Miele 
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Dolci 
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Funghi e Frutta 
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Olio e Sott’olio 
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Liquori 
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5.1.1 Appendice2  

                                                           
2
 I testi riportati in Appendice sono stati tratti integralmente dai seguenti siti web: 

Sito web della Comunità Montana Silana www.comunitamontanasilana.it (Data di consultazione: aprile 2011) e 
www.prodottitipici.com (data di consultazione: aprile 2011). 

http://www.comunitamontanasilana.it/
http://www.prodottitipici.com/


  

31 
 



  

32 
 



  

33 
 

 



  

34 
 

 



  

35 
 

 



  

36 
 

 



  

37 
 

 



  

38 
 

 



  

39 
 

 



  

40 
 

 



  

41 
 

 



  

42 
 

 

 



  

43 
 

 

 



  

44 
 

 



  

45 
 

 



  

46 
 

 

 



  

47 
 

 

 



  

48 
 

 



  

49 
 

 



  

50 
 

 



  

51 
 

 

 



  

52 
 

 

 

 



  

53 
 

 

 

 

 



  

54 
 

 



  

55 
 

  

 



  

56 
 

 



  

57 
 

 



  

58 
 

 

 



  

59 
 

 

  



  

60 
 

5.2 Silandia: Il portale dei piccoli 

Per rendere il portale del Parco Nazionale della Sila accessibile ai bambini, 
si può inserire nella home page del sito un link ad una pagina interattiva 

con giochi e informazioni per i più piccoli al fine di favorire l’educazione 
ambientale e attrarre questo nuovo target.  

La pagina web deve essere strutturata come l’home page di un portale che 

permette al bambino di navigare liberamente facendosi attrarre dai colori 
e dalle figure animate, utilizzate come link. Dall’home page si deve poter 

accedere a diverse sezioni: la storia del parco, la sua ubicazione 
geografica, i percorsi e/o gli itinerari, i giochi e un collegamento alla home 

page del portale del Parco.  
I contenuti del sito, relativo a bambini di età compresa tra i 6 e i 10 anni, 

devono essere attraenti sia da un punto di vista grafico (molte figure, 
colori allegri, caratteri simpatici e di grandi dimensioni, immagini animate 

ecc.) che sostanziale (informazioni relative alla flora, alla fauna, alle 
attività presenti nel Parco e insegnamenti sul rispetto della natura).  

Importante in questo sito sono i giochi interattivi, una sorta di verifica sul 
grado di apprendimento delle informazioni presenti in esso e schede da 

poter scaricare e utilizzare per colorare.  
L’home page di questo sito per i piccoli potrebbe essere strutturata come 

indicato nell’immagine seguente.  
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Le bandierine, quella italiana e quella inglese, sono dei link che 

permettono al bambino di scegliere la lingua del sito. Tradurre i contenuti 

del sito dei piccoli in inglese è molto educativo in quanto l’inglese viene 

studiato già alle scuole elementari. Cliccando sulla bandiera inglese si apre 

l’home page in lingua inglese. 

 

 

 

Cliccando sul logo del parco  si crea il collegamento alla 

home page del portale del Parco: www.parcosila.it. 

 

Cliccando sul simbolo  si apre una pagina in cui verranno 

inseriti giochi nuovi e informazioni di vario genere (eventi, manifestazioni, 

nuovi itinerari ecc…).  

 

http://www.parcosila.it/
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Nella home page del portale del Parco sarà inserito un link SILANDIA dal 

quale i bambini potranno accedere al sito loro dedicato. 

Nella sezione cosa è viene data la definizione di bosco e si descrivono la 

flora e la fauna della Sila. 
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Cliccando su Bosco compare la seguente immagine. 

 

Se si clicca su Flora e Fauna appare la pagina sotto rappresentata. 

 

 

Da qui si può accedere a diverse informazioni: piante aromatiche, animali 

e alberi del bosco. 
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Nell’immagine sopra raffigurata, cliccando sui fumetti si aprono le foto 

degli animali del bosco. 

 

 

 

Infine, nella sezione flora e fauna, è presente la pagina con le informazioni 

relative agli alberi tipici della Sila. 
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Nella sezione perché si dà la definizione di Parco Nazionale, spiegando 

l’obiettivo della sua costituzione e cioè la salvaguardia dell’ambiente e 

degli animali. Si insegna inoltre ai bambini come proteggere il bosco dai 

suoi pericoli: incendi, caccia, pesca e disboscamento. 
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Nella sezione dove è viene riprodotta la cartina dell’Italia, cliccandoci 
sopra si apre la mappa della Calabria e cliccando sulla regione Calabria si 

apre la cartina del Parco della Sila.  
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In questa sezione sono fornite informazioni relative al parco: monti, laghi, 
comuni e mezzi di trasporto per giungervi. 
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Nella sezione percorsi si inserisce un collegamento al portale del Parco 

della Sila e quindi agli itinerari già esistenti, in particolar modo alle 

attrazioni per bambini. Inoltre si possono descrivere le attività ricreative 

come dragon boat e bimbo in fabula organizzate in Sila esclusivamente 

per i più piccoli. (I contenuti di questa sezione potranno essere ampliati 

con le attività descritte nel lavoro di ricerca della collega Iuliano).   
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Nella sezione storia si racconta la vita di Gioacchino da Fiore, si narra il 

mito dei briganti e si definisce il Grand Tour ecc.  
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Nella sezione giochiamo si inseriscono delle schede che i bambini possono 

scaricare e colorare e si inventano puzzle, cruciverba e quiz per verificare 

la conoscenza del Parco. 

 

 

Cliccando su schede da colorare appare una lista di schede che il bambino 

può scegliere e selezionare. Una volta scelto il soggetto da colorare si 

clicca sopra e compaiono le schede che il bambino stampa e colora. (Vedi 

immagini seguenti). 
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Se il bambino clicca su quiz si aprono delle pagine con giochi e domande. 

(Vedi esempi).  
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Quando il bambino dà la risposta esatta appare la scritta: risposta esatta e 

cliccando su vai avanti si aprono le successive pagine. Se invece la 

risposta è sbagliata appare la scritta: risposta errata e cliccando su ritenta 

si ritorna alla stessa domanda. 
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Se si sceglie il Crucipuzzle appare il seguente gioco e cliccando su 

Soluzione il bimbo può verificare se è riuscito a trovare la parola nascosta.  
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Nella sezione mangiamo sono presenti due link: 1 - educazione alimentare 

per educare i bambini ad una corretta alimentazione e ad essere 

consapevoli del valore del cibo; 2 - prodotti tipici della Sila divisa a sua 

volta in due macro aree “prodotti dalla terra” e “prodotti dall’uomo”. 

Cliccando sulle singole immagini si aprono le schede descrittive del 

prodotto. 

  

Nella prima parte si forniscono le seguenti informazioni:  
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Nella seconda parte si definiscono i prodotti tipici della Sila: 
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Infine, nella sezione indice cliccando sulle immagini si aprono le pagine 

web desiderate.  
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Conclusioni 

 

Il lavoro svolto si suddivide in tre parti: nella prima parte viene fatta la 
descrizione del Parco Nazionale della Sila, della sua istituzione e dell’importanza 
che riveste per lo sviluppo territoriale della Regione Calabria. Si prosegue poi con 

l’analisi della domanda e dell’offerta turistica del parco, e quindi con lo studio dei 
visitatori che popolano la Sila e delle attrazioni naturalistiche e culturali.  

La seconda parte, più tecnica, definisce lo scopo e l’importanza dei siti web, 
delinea le politiche di marketing on line e descrive i parametri per realizzare un 
sito web secondo il criterio dell’usabilità. Il tutto tenendo conto dell’importanza 

dei contenuti dei siti e quindi dei testi e delle informazioni in essi pubblicate. 
Seguendo questi principi, è stato analizzato il portale del parco e sono stati 

definiti i punti deboli e i punti di forza.  
Da qui sono scaturite le proposte di miglioramento e i servizi mancanti nel sito 

web: un approfondimento del link gastronomia, e quindi la creazione della Mappa 
del gusto e la sezione dedicata ai bambini, tramite la creazione del sito web 
Silandia, progetti inseriti nella terza parte del lavoro.  

In particolare, la mappa del gusto è una cartina interattiva in cui sono inseriti i 
prodotti tipici della Sila, le ricette tradizionali e i produttori; informazioni queste 

che andranno ad arricchire la sezione gastronomia presente nell’attuale portale. 
Silandia, al contrario, contiene le immagini e le informazioni destinate ai bambini 
e lo scopo è quello di educare i piccoli al rispetto per l’ambiente. Nel sito sono 

presenti giochi interattivi, immagini e i testi sono scritti con caratteri simpatici e 
colorati.  

Naturalmente i contenuti della Mappa del gusto e di Silandia possono essere 
approfonditi e qualora si decidesse di realizzare questi progetti, sarei felice e 
disposta a collaborare con l’Ente Parco. 
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